Andiamo oltre…per noi stessi!!

Dal libro di Isaia 43,1-5

 Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe,che ti ha plasmato, o Israele:
«Non temere, perché io ti ho riscattato,
ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.
 Se dovrai attraversare le acque, sarò con te,i fiumi non ti sommergeranno;
se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai,la fiamma non ti potrà bruciare;
 poiché io sono il Signore tuo Dio,
il Santo di Israele, il tuo salvatore.
Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, l’Etiopia e Seba al tuo posto.
 Perché tu sei prezioso ai miei occhi,
perché sei degno di stima e io ti amo,
do uomini al tuo posto
e nazioni in cambio della tua vita.
 Non temere, perché io sono con te;
dall'oriente farò venire la tua stirpe,
dall'occidente io ti radunerò.
Ciò vale anche per te. Quando Dio ti chiama per nome esprime con questo il fatto che per Lui sei importante. Davanti a Dio sei unico. Dio stesso ti ha creato. Tu gli appartieni. Nessun essere umano ha potere su di te. Dio riversa il suo amore divino nel tuo nome. Dio si rivolge a te, Dio ti conosce per nome, conosce il tuo cuore, sa che cosa provi. Si rivolge a te personalmente. Ha una relazione individuale con te. Non sei solo uno tra i tanti. Sei unico. Per Dio hai un'importanza tale che si rivolge personalmente a te per prometterti qualcosa di bello, qualcosa destinato a essere un sostegno per la tua vita, qualcosa che costituisce le fondamenta su cui edificare la tua esistenza. Il nome con cui Dio ti chiama ti dimostra la tua inconfondibile dignità di essere umano. Dio ti ama!!Tu, proprio tu con i tuoi difetti sei prezioso ai suoi occhi! ti conosce come nessuno, forse ti conosce meglio di quanto tu conosca te stesso! Dio ci conosce per questo ci ama! 

 Breve riflessione personale 
Dal vangelo seconda Matteo (22,35-40)

Quando i farisei vennero a sapere che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei si radunarono insieme. Uno di loro, che era maestro della Legge, gli domandò per metterlo alla prova:  Maestro, qual è il più grande comandamento della Legge?
Gesù gli rispose: Ama il Signore, tuo Dio,con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il comandamento più grande e più importante.
Il secondo è ugualmente importante: Ama il tuo prossimo come te stesso.
Tutta la legge di Mosè e tutto l'insegnamento dei profeti dipendono da questi due comandamenti.
Andiamo con ordine: il primo comandamento ci dice di amare Dio infinitamente e senza alcun dubbio. Il secondo comandamento ci dice: ama il tuo prossimo come te stesso.
 Beh si può dire che lo conosciamo fin troppo bene questo comandamento. Però c’è un passaggio importante all’interno…. per amare il prossimo c’è bisogno che prima di tutto amiamo noi stessi!

Noi giovani che ogni giorno ci mettiamo in discussione perché non siamo contenti di come siamo…certo il nostro primo problema è l’aspetto fisico…vorrei essere così…vorrei non avere questo difetto… ma anche ora ce stiamo crescendo i nostri complessi cominciano ad essere altri: vorrei non essere così timido…vorrei non essere così introverso, così starno! E tante volte, quando proprio ci sembra di essere inadeguati in alcune situazioni ce la prendiamo proprio con Dio, l’unico che ci ama per come siamo e che ci ha creato senza chiedere nulla in cambio.

Per amare il prossimo dovremmo prima amare noi stessi accettarci per come siamo e fare dei nostri piccoli difetti un tesoro, lavorarci sopra e trasformarlo in un privilegio che Dio ci ha concesso. Dobbiamo accettare con serenità i nostri limiti.  Bisogna diventare scomplessati al riguardo; occorre saperci accettare come siamo, con lo sforzo quotidiano per renderci migliori. Allora si diventa uomini felici di vivere. È una cosa molto importante questa, perché l'uomo felice di vivere è capace di buoni rapporti con gli altri.

Ognuno di voi avrà un foglietto sul quale può scrivere quali sono quei caratteri, quei difetti che non riesce proprio ad accettare di sé. 

Dal profeta di Kahlil Gibran

Poi un uomo domandò: Parlaci della Conoscenza di sé.
 Ed egli rispose dicendo:

 I vostri cuori conoscono in silenzio i segreti dei giorni e delle notti.
Ma le vostre orecchie hanno sete di sentire quello che il cuore già conosce.
Vorreste sapere con parole quello che avete sempre saputo nella mente.
Vorreste toccare con le dita il corpo nudo dei sogni.
Ed è bene che lo facciate:

 La sorgente sotterranea della vostra anima dovrà venire alla luce e scorrere mormorando verso il mare;
E il tesoro della vostra infinita profondità sarà rivelato ai vostri occhi.
Ma non usate bilance per pesare quell'ignoto tesoro;
E non sondate le profondità della vostra conoscenza con lo scandaglio o la pertica.
Poiché l'io è un mare sconfinato e immisurabile.

 

	Non dite: "Ho trovato la verità"; dite piuttosto: "Ho trovato una verità".
Non dite: "Ho trovato il sentiero dell'anima". Dite piuttosto: "Sul mio sentiero ho incontrato l'anima in cammino".
Perché l'anima cammina in tutti i sentieri.
L'anima non cammina sopra un filo, né cresce come una canna.
L'anima apre se stessa come un fiore di loto dagli innumerevoli petali.


Salmo 139 recitiamo a cori alterni
Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri,
mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;
la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.
Stupenda per me la tua saggezza,
troppo alta, e io non la comprendo.

Dove andare lontano dal tuo spirito,
dove fuggire dalla tua presenza?
Se salgo in cielo, là tu sei,
se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora
per abitare all'estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano
e mi afferra la tua destra.

Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra
e intorno a me sia la notte»;
nemmeno le tenebre per te sono oscure,
e la notte è chiara come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere
e mi hai tessuto nel seno di mia madre.
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;
sono stupende le tue opere,
tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi
e tutto era scritto nel tuo libro;
i miei giorni erano fissati,
quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio;
se li conto sono più della sabbia,
se li credo finiti, con te sono ancora.

Se Dio sopprimesse i peccatori!
Allontanatevi da me, uomini sanguinari.
Essi parlano contro di te con inganno:
contro di te insorgono con frode.

Non odio, forse, Signore, quelli che ti odiano
e non detesto i tuoi nemici?
Li detesto con odio implacabile
come se fossero miei nemici.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri:
vedi se percorro una via di menzogna
e guidami sulla via della vita.

risonanze

alla fine potrebbero essere preparate degli omini di cartone dove sopra sopra potrebbe esserci scritto “Dio ti ama per come sei…comincia a farlo anche tu!”

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 
In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. 
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Parola di Dio

Pregiamo insieme

L’amore per Te è qualcosa che conosciamo giorno dopo giorno.

 Impariamo ad amarti ogni giorno di più.

 Scusaci Signore se qualche volta

 sembriamo non accettare il Tuo dono,

 di averci creato così.

 Ma siamo giovani alla ricerca della perfezione 

e non capiamo che la perfezione

 risiede nell’amare sé stesso

 accettando ogni parte del nostro io.

 Tu ci hai voluto esattamente così,

 ognuno di noi è prezioso ai Tuoi occhi.

 Fa che da ora in poi, anche noi appariamo preziosi 

ai nostri stessi occhi, così che amando noi stessi e 

Accettandoci in pieno

, possiamo dedicare il nostro amore pieno a Te e al prossimo.

